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Il Terzo settore reggino tra difficoltà congiunturali e prospettive di sviluppo
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	Sono 2.376 le istituzioni non profit attive sul territorio della provincia di Reggio Calabria, corrispondenti a circa 3mila
addetti e quasi 26mila persone coinvolte in veste di volontari. È la fotografia del terzo settore reggino fornita dal
Censimento delle Istituzioni no profit  2011, effettuato dall'Istat, che mostra un ramo dell'economia locale diffuso in
maniera trasversale nei diversi comparti di attività: particolarmente attivo nei settori delle attività sportive (27,9%),
culturali e artistiche (17,4%), ricreative e di socializzazione (15,4%), il terzo settore è presente anche nell'assistenza
sociale e nella protezione civile (8,5%) nonché nel comparto istruzione e ricerca (8,1%).

	"Il terzo settore rappresenta un pilastro della nostra economia. Le difficoltà economiche sorte con la crisi e la perdita di
ruolo della sfera pubblica, alle prese con rilevanti difficoltà finanziarie, hanno promosso una duplice veste per il no profit:
a sostegno dei più deboli e della popolazione e a supporto del mercato e della produzione". Con queste parole, il Dr.
Lucio Dattola, Presidente della Camera di Commercio di Reggio Calabria, promuove il ruolo crescente che il volontariato
e l'associazionismo svolgono sul territorio reggino.

	Particolarmente significativi sono i dati emersi dall'approfondimento effettuato dalla Camera di Commercio di Reggio
Calabria, rivolto a un campione rappresentativo di 200 organizzazioni del terzo settore operanti nella provincia.
L'indagine rivela che più dell'80% dei soggetti intervistati  non supera i 50mila euro annui di fatturato. Risulta, quindi, nel
complesso ancora debole la rilevanza in termini economici delle organizzazioni del terzo settore reggino. Un ulteriore
segnale di debolezza economica del settore no profit è la scarsa capacità di creare posti di lavoro. Mentre a livello
nazionale uno dei maggiori contributi del terzo settore consiste proprio nella creazione di occupazione, in provincia di
Reggio Calabria, invece, il comparto fatica a creare posti di lavoro ed così è indotto ad utilizzare una grande quantità di
lavoro volontario, pari addirittura a oltre l'80% del capitale umano.
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